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Oggetto: 	 Testo Unico in materia di salute e sicurezza del lavoro 
- formazione ed aggiornamento dei coordinatori per la 
sicurezza dei lavori - possibilità di formazione a 
distanza - art.20 d.1gs . 14 settembre 2015 n.151 ­
risposta affermativa - considerazioni 

Con la presente - facendo seguito alle circolari CNr 
n.210j2013, n.232j2013, n .283j2013 e n.410j2014 si 
comunica che il decreto legislativo 14 settembre 2015 n.151 
(" Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure 
e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità) in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014 n.183") ha finalmente 
fissato una parola chiara riguardo la possibilità di effettuare a 
distanza i corsi di aggiornamento per i coordinatori per la 
sicurezza dei lavori, di cui al Testo Unico. 

Più precisamente, l'art.20, comma 1, letto o), del d.lgs. 
n.151/2015 ha modificato l'art.98, comma 3, del decreto 
legislativo 9j04j2008 n.81, introducendo la possibilità di 
svolgere in modalità e-learning i corsi di aggiornamento dei 
coordinatori per la sicurezza, nonché - limitatamente al modulo 
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dell'Accordo in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni del 
21 dicembre 20 Il . 

Si riporta di seguito - per la sua rilevanza - il testo vigente 
dell'art.98, comma 3, del Testo Unico sulla salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, dopo la recente modifica: 

"3. I contenuti, le modalità e la durata dei corsi di cui al comma 2 devono rispettare 
almeno le prescrizioni di cui all'allegato XIV. L'allegato XIV è aggiornato con accordo 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano. I corsi di cui all'allegato XIV. solo Rer il modulo 
giuridico (28 ore), e i corsi di aggiornamento possono svolgersi in modalità e-Iearning 
nel rispetto di guanto previsto dall'allegato I dell'Accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano del 21 dicembre 2011 emanato per la formazione dei lavoratori ai sensi 
dell'articolo 37, comma 2." 

La previsione è entrata in vigore il giorno 24 settembre 
2015, in base all'art.43 del d.lgs. n.151j2015. 

*** 

Come noto, nel silenzio della disciplina sul punto, era stata 
molto dibattuta in passato la questione della possibilità di 
estendere anche ai coordinatori per la ' sicurezza la previsione ­
riferita unicamente agli addetti e ai responsabili dei servizi di 
prevenzione e protezione dall'Accordo in sede di Conferenza Stato­
Regioni del 26 gennaio 2006 - della facoltà di svolgere" anche con 
modalità di formazione a distanza" (FAD) i corsi di aggiornamento. 

Il Consiglio Nazionale, in attesa del pronunciamento della 
Conferenza permanente Stato-Regioni, si era espresso 
favorevolmente, per quei corsi che rispettassero i requisiti minimi 
previsti dalla normativa (v. la circolare CNI 29/05/2013 n.232). 

Adesso, a dirimere ogni dubbio in proposito, è intervenuto 
direttamente il Legislatore, inserendo una apposita e 
chiarificatrice disposizione in uno dei decreti attuativi della legge 
delega sul cd "Jobs ad', appunto il d.lgs. n.151 del 2015. 

Ne deriva che - in base al riformulato art.98, comma 3, del 
Testo Unico sulla Sicurezza - è oggi possibile per i coordinatori 
per la progettazione e per i coordinatori per l'esecuzione dei lavori, 
effettuare in modalità e-learning : 
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a) 	 i corsi di formazione iniziale, limitatamente al modulo 
giuridico (di 28 ore) ; 

b) 	 i corsi di aggiornamento di 40 ore, senza limitazioni. 

Per quanto concerne le concrete modalità applicative della 
rinnovata possibilità di seguire i corsi a distanza (sede, 
strumentazione, materiale, ecc.), la legge indica come modello e 
punto di riferimento l'Allegato I dell'Accordo 21 dicembre 2011 
della Conferenza Stato-Regioni, che per comodità si trasmette in 
allegato. 

E' il caso di aggiungere che - trattandosi di normativa 
nazionale - esigenze di uniformità e di parità di trattamento dei 
professionisti sull'intero territorio nazionale, ad avviso del CNI, 
richiedono che vengano in tal modo superate eventuali difformi 
normative regionali, che debbono quindi cedere e lasciare il posto 
alla sopravvenuta disciplina di fonte statale. 

*** 

Si pone inoltre fin d'ora l'ulteriore questione se la novella 
legislativa valga anche per il passato o, meglio, se i corsi in 
modalità e-Ieaming eventualmente seguiti negli anni scorsi (e le 
relative attestazioni rilasciate) possano considerarsi convalidati 
per effetto delle nuove disposizioni recate dal d.lgs. n.151j2015. 

Ad avviso del Consiglio Nazionale - nell'attesa di un 
definitivo ed ufficiale pronunciamento del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali - la risposta non può che essere positiva, sia 
in base alla ratio della complessiva disciplina, sia perché una 
risposta di segno negativo si porrebbe in palese contraddizione 
con la volontà del Legislatore, di cui l'attuale terzo comma 
dell'art .98 d.lgs. n.81j2008 costituisce chiara conferma. 

Ovviamente questo sul piano generale e ferma restando la 
necessità che il singolo corso di aggiornamento frequentato in 
modalità FAD rispetti i requisiti e gli standard fissati nel citato 
Allegato I dell'Accordo datato 21 dicembre 20 Il . 

Nell'esprimere soddisfazione per la novità intervenuta, ­
risultato per il quale il GdL Sicurezza del CNI, coordinato dal 
Consigliere delegato Gaetano Fede, ha profuso un costante 
impegno e attivato specifiche iniziative negli ultimi due anni - si 
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auspica che il decreto attuativo del Jobs act possa garantire la 
certezza delle regole nel delicato settore della sicurezza nei luoghi 
di lavoro e dissipare i dubbi circa la validità dei corsi a distanza 
frequentati dai professionisti, non senza sacrifici economici e 
impiego di tempo e di energie. 

Cordiali saluti. 

IL CONSILIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

pe~ (Ing. Armando Zambrano) 

~ 

ALLEGATI: 

1) Art.20 d.lgs. 14/09/2015 n.151 

2) Art. 98 d.lgs. n.81 /2008 ; 

3) Accordo Conferenza Stato-Regioni del 21/12/2011. 
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Leggi d'Italia 

D.Lgs. 14-9-2015 n. 151 
Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di 
cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 2015, n. 221, S.O. 

Capo III 

Razionalizzazione e semplificazione in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 

Art. 20. Modificazioni al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

1. AI decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 3: 

1) il comma 8 è sostituito dal seguente: 

«8. Nei confronti dei lavoratori che effettuano prestazioni di lavoro 

accessorio, le disposizioni di cui al presente decreto e le altre norme 
speciali vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori si 
applicano nei casi in cui la prestazione sia svolta a favore di un 
committente imprenditore o professionista. Negli altri casi si applicano 
esclusivamente le disposizioni di cui all'articolo 21. Sono comunque 
esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente decreto e delle 
altre norme speciali vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori i piccoli lavori domestici a carattere straordinario, compresi 
l'insegnamento privato supplementare e l'assistenza domiciliare ai 
bambini, agli anziani, agli ammalati e ai disabili.»; 

2) al comma 12-bis, le parole «dei soggetti che prestano la propria 
attività, spontaneamente e a titolo gratuito o con mero rimborso di spese, 
in favore delle associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 
dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni sportive dilettantistiche di cui 
alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e all'articolo 90 della legge 27 
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni,» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei soggetti che svolgono attività di volontariato in favore delle 
associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 
383, delle associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 
dicembre 1991, n. 398 (3), e all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, e delle associazioni religiose, dei volontari accolti nell'ambito dei 
programmi internazionali di educazione non formale,»; 

b) all'articolo 5: 

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Presso il Ministero della salute è istituito il Comitato per 

l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento 
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nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro. Il Comitato è presieduto dal Ministro della salute ed è composto 
da: 

a) il Direttore Generale della competente Direzione Generale e 
Direttori dei competenti uffici del Ministero della salute; 

b) due Direttori Generali delle competenti Direzioni Generali del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

c) il Direttore Centrale per la Prevenzione e la sicurezza tecnica del 
Dipartimento dei Vigili del fuoco e del soccorso pubbliCO del Ministero 
dell'interno; 

d) Il Direttore Generale della competente Direzione Generale del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

e) il Coordinatore della Commissione Salute della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome; 

f) quattro rappresentanti delle regioni e province autonome di Trento 
e di Bolzano individuati per un quinquennio in sede di Conferenza delle 
regioni e delle province autonome.»; 

2) al comma 4, le parole «obiettivi di cui al comma 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «obiettivi di cui al comma 3»; 

3) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Le riunioni del Comitato 
si svolgono presso la sede del Ministero della salute, con cadenza 
temporale e modalità di funzionamento fissate con regolamento interno, 
da adottare a maggioranza qualificata. Le funzioni di segreteria sono 
svolte da personale del Ministero della salute.». 

c) all'articolo 6: 

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita la 

Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro. 
La Commissione è composta da: 

a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
con funzioni di presidente; 

b) un rappresentante del Ministero della salute; 
c) un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico; 
d) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti; 
e) un rappresentante del Ministero dell'interno; 
f) un rappresentante del Ministero della difesa, un rappresentante 

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, un 
rappresentante del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
o un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri ­
Dipartimento della funzione pubblica quando il Presidente della 
Commissione, ravvisando profili di specifica competenza, ne disponga la 
convocazione; 

g) sei rappresentanti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 

h) sei esperti designati delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale; 

i) sei esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale; 
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I) 	tre esperti in medicina del lavoro, igiene industriale e impiantistica 
industriale; 

m) un rappresentante dell'ANMIL.». 
2) al comma 2, dopo le parole «con particolare riferimento a quelle 

relative» sono inserite le seguenti: «alle differenze di genere e a quelle 
relative» ; 

3) al comma 5, è aggiunto il seguente periodo: «Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuati 
le modalità e i termini per la designazione e l'individuazione dei 
componenti di cui al comma 1, lettere g), h), i) e I)>>; 

4) al comma 6, le parole «Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali», sono sostituite dalle seguenti: «Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali»; 

5) al comma 8: 
5.1 alla lettera f), è inserito, in fine, il seguente periodo: «La 

Commissione procede al monitoraggio dell'applicazione delle suddette 
procedure al fine di un'eventuale rielaborazione delle medesime.»; 

5.2 alla lettera g), le parole «discutere in ordine ai» sono sostituite 
dalle seguenti: «elaborare i»; 

5.3 alla lettera m), è inserito, in fine, il seguente periodo: «La 
Commissione monitora ed eventualmente rielabora le suddette procedure, 
entro 24 mesi dall'entrata in vigore del decreto con il quale sono stati 
recepiti i modelli semplificati per l'adozione ed efficace attuazione dei 
modelli di organizzazione e gestione della sicurezza nelle piccole e medie 
imprese.» ; 

5.4 alla lettera m-quater) è aggiunto infine il seguente periodo: 
«La Commissione monitora l'applicazione delle suddette indicazioni 
metodologiche al fine di verificare l'efficacia della metodologia individuata, 
anche per eventuali integrazioni alla medesima.». 

d) all'articolo 12, comma 1, le parole: «e gli enti pubblici nazionali,» 
sono sostituite dalle seguenti: «, gli enti pubblici nazionali, le regioni e le 
province autonome,»; 

e) all'articolo 28, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente: «3-ter. 
Ai fini della valutazione di cui al comma 1, l'Inail, anche in collaborazione 
con le aziende sanitarie locali per il tramite del Coordinamento Tecnico 
delle Regioni e i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera ee), rende 
disponibili al datore di lavoro strumenti tecnici e specialistici per la 
riduzione dei livelli di rischio. L'Inail e le aziende sanitarie locali svolgono 
la predetta attività con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.»; 

f) all'articolo 29, il comma 6-quater è sostituito dal seguente: 
«6-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da 
adottarsi previo parere della Commissione consultiva permanente per la 
salute e sicurezza sul lavoro, sono individuati strumenti di supporto per la 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 17 e 28 e al presente articolo, tra i 
quali gli strumenti informatizzati secondo il prototipo europeo OIRA 
(Online Interactive Risk Assessment)>>; 

g) 	all'articolo 34 sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) il comma l-bis è abrogato; 
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2) al comma 2-bis le parole: «di cui al comma l-bis» sono sostituite 
dalle seguenti: «di primo soccorso nonché di prevenzione incendi e di 
evacuazione» ; 

h) all'articolo 53, comma 6, le parole «al registro infortuni ed» sono 
soppresse; 

i) all'articolo 55 dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 
«6-bis. In caso di violazione delle disposizioni previste daWarticolo 18, 

comma l, lettera g), e dall'articolo 37, commi l, 7, 9 e lO, se la 
violazione si riferisce a più di cinque lavoratori gli importi della sanzione 
sono raddoppiati, se la violazione si riferisce a più di dieci lavoratori gli 
importi della sanzione sono triplicati.»; 

I) a"'articolo 69, comma l, lettera e), dopo le parole: «il lavoratore 
incaricato deWuso di una attrezzatura di lavoro» sono inserite le seguenti: 
«o il datore d i lavoro che ne fa uso»; 

m) dopo l'articolo 73 è inserito il seguente: 

«Art. 73-bis (Abilitazione alla conduzione dei generatori di vapore). ­

1. All'Allegato A annesso al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è 
soppressa la voce n. 294, relativa alla legge 16 giugno 1927, n. 1132 e 
riprendono vigore le disposizioni del regio decreto-legge 9 luglio 1926, n. 
1331, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 giugno 1927, n. 1132, 
nel testo vigente alla data del 24 giugno 2008. 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono 
disciplinati i gradi dei certificati di abilitazione alla conduzione dei 
generatori di vapore, i requisiti per l'ammissione agli esami, le modalità di 
svolgimento delle prove e di rilascio e rinnovo dei certificati. Con il 
medesimo decreto è, altresì, determinata l'equipollenza dei certificati e 
dei titoli rilasciati in base alla normativa vigente. 

3. Fino all'emanazione del predetto decreto, resta ferma l'applicazione 
delle disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale 10 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 
aprile 1974, n. 99, così come modificato dal decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale 7 febbraio 1979, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 15 marzo 1979, n. 74.»; 

n) a"'articolo 87 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 2, lettera e), le parole: «80, comma 2» sono sostituite 

dalle seguenti: «80, comma 1»; 
2) al comma 3, lettera d), le parOle: «commi 3 e 4» sono sostituite 

dalle seguenti: «commi 3 e 3-bis»; 
3) al comma 4, lettera b), le parole: «del comma 2» sono sostituite 

dalle seguenti: «del comma 3»; 
4) al comma 6, le parole: «ai luoghi» sono sostituite dalle seguenti: 

«alle attrezzature» e le parole: «è considerata una unica violazione ed è 
punita con la pena prevista dal comma 2, lettera b)>> sono sostituite dalle 
seguenti: «è considerata una unica violazione, penale o amministrativa a 
seconda della natura dell'illecito, ed è punita con la pena o la sanzione 
amministrativa pecuniaria rispettivamente previste dal comma 3, alinea, o 
dal comma 4, alinea»; 

o) all'articolo 98, comma 3, sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: 
«L'allegato XIV è aggiornato con accordo in sede di Conferenza 
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome /. 
di Trento e di Bolzano. I corsi di cui all'allegato XIV, solo per il modulo l-?' 
giuridico (28 ore), e i corsi di aggiornamento possono svolgersi in 
modalità e-Iearning nel rispetto di quanto previsto dall'allegato I 
dell'Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 21 dicembre 
2011 emanato per la formazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37, 
comma 2.»; 

p) all'articolo 190, il comma 5-bis è sostituito dal seguente: 
«L'emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti può 

essere stimata in fase preventiva facendo riferimento alle banche dati sul 
rumore approvate dalla Commissione consultiva permanente di cui 
all'articolo 6, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento.». 

(3) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativa non 
corretto: «legge 16 dicembre 1991, n. 39». 

Copyright 2015 Wolters Kluwer Italia Srl. Ali rights reserved. 
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D.Lgs. 9-4-2008 n. 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 101, S.Q. 

Art. 98. Requisiti professionali del coordinatore per la progettazione e 
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

1. Il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori devono essere in possesso di uno dei seguenti requisiti: (283) 

a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-4, da 
LM-20 a LM-35, LM-69, LM-73, LM-74, di cui al decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2007, 
ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: 4;5, da 25;5 
a 38;5, 77;5, 74;5, 86;5, di cui al decreto del Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica in data 28 novembre 2000, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 
gennaio 2001, ovvero corrispondente diploma di laurea ai sensi del 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca in data 5 
maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 
2004, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, 
comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel settore delle 
costruzioni per almeno un anno; (284) 

b) laurea conseguita nelle seguenti classi: L7, L8, L9, L17, L23, di cui 
al predetto decreto ministeriale in data 16 marzo 2007, ovvero laurea 
conseguita nelle classi: 8, 9, lO, 4, di cui al decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 
2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 245 
del 19 ottobre 2000, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o 
committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorative nel settore 
delle costruzioni per almeno due anni; (285) 

c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o 
agrotecnico, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o 
committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel settore 
delle costruzioni per almeno tre anni. 

2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altresì, in possesso di 
attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento finale, a specifico 
corso in materia di sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le 
strutture tecniche operanti nel settore della prevenzione e della 
formazione professionale, o, in via alternativa, dall'I5PE5L, dall'INAIL, 
dall'Istituto italiano di medicina sociale, dagli ordini o collegi profeSSionali, 
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dalle università, dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 
lavoratori o dagli organismi paritetici istituiti nel settore dell'edilizia. 
Fermo restando l'obbligo di aggiornamento di cui ali' allegato XIV, sono 
fatti salvi gli attestati rilasciati nel rispetto della previgente normativa a 
conclusione di corsi avviati prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto. (286) 

3. I contenuti, le modalità e la durata dei corsi di cui al comma 2 devono 
rispettare almeno le prescrizioni di cui all'allegato XIV. L'allegato XIV è 
aggiornato con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. I 

,/J' 
~ 

corsi di cui all'allegato XIV, solo per il modulo giuridico (28 ore), e i corsi 
di aggiornamento possono svolgersi in modalità e-Iearning nel rispetto di 
quanto previsto dall'allegato I dell'Accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano del 21 dicembre 2011 emanato per la formazione 
dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37, comma 2. (288) 

4. L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che, non più in 
servizio, abbiano svolto attività tecnica in materia di sicurezza nelle 
costruzioni, per almeno cinque anni, in qualità di pubblici ufficiali o di 
incaricati di pubblico servizio e per coloro che producano un certificato 
universitario attestante il superamento di un esame relativo ad uno 
specifico insegnamento del corso di laurea nel cui programma siano 
presenti i contenuti minimi di cui all'allegato XIV, o l'attestato di 
partecipazione ad un corso di perfezionamento universitario i cui 
programmi e le relative modalità di svolgimento siano conformi ali' 
allegato XIV. L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che 
sono in possesso della laurea magistrale LM-26. (287) 

5. Le spese connesse all'espletamento dei corsi di cui al comma 2 sono a 
totale carico dei partecipanti. 

6. Le regioni determinano la misura degli oneri per il funzionamento dei 
corsi di cui al comma 2, da esse organizzati, da porsi a carico dei 
pa rteci panti. 

(283) Alinea così modificato dall'art. 66, comma l, lett. a), O.Lgs. 3 
agosto 2009, n. 106. 

(284) Lettera così modificata dall'art. 66, comma l, lett. b), O.Lgs. 3 
agosto 2009, n. 106. 

(285) Lettera così modificata dall'art. 66, comma l, lett. c), O.Lgs. 3 
agosto 2009, n. 106. 

(286) Comma così modificato dall'art. 66, comma 2, O.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106. 
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(287) Comma COSI modificato dall'art. 66, comma 3, D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106. 

(288) Comma così modificato dall' art. 20, comma 1, lett. o), D.Lgs. 14 
settembre 2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di 
quanto disposto dali' art. 43, comma 1 del medesimo D.Lgs. n. 151/2015. 
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ACCORDO 2\ dicembre 20. J. 
I 

Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e &Izano per la formazione dei lavoratori, ai sen­
si dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. (Rep. Atti n. 2211CSR). 

LA CONFERENZA PERMANENTE 

PER l RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 

DI TRENTO E BOLZANO 


Nella odierna seduta del 21 dicembre 2011; 

Visto l'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, re­
cante "Attuazione dell'articolo l della legge 3 agosto 
2007. n. 123, in materia di tutela della salute e della sicu­
rezza nei luoghi di lavoro", e, in particolare, l'articolo 37, 
comma 2, il quale dispone che la durata, i contenuti mi­
nimi e le modalità della formazione dei lavoratori sono 
definiti mediante apposito accordo in sede di Conferenza 
Stato-Regioni, previa consultazione delle Parti sociali; 

Vista la proposta dì accordo indicata in oggetto, ela­
borata congiuntamente dal Coordinamento tecnico salute 
e dal Coordinamento tecnico istruzione, lavoro, innova­
zione e ricerca delle Regioni, approvata dalle rispetti­
ve Commissioni nelle sedute del 25 giugno 2009 e del 
12 maggio 2009, pervenuta dalla Regione Toscana in data 
8 luglio 2009 e diramata in data 14 luglio 2009; 

Considerato che l'argomentò, iscritto all'ordine del 
giorno della seduta di questa Conferenza del 29 ottobre 
2009, è stato rinviato; 

Vista la nota del 16 dicembre 2009 con la quale il Mi­
nistero del lavoro e delle politiche sociali ha trasmesso 
una nuova versione dello schema di accordo in parola, 
diramata in pari data, la quale tiene conto degli approfon­
dimenti condotti nel corso della riunione tecnica tenutasi 
il 2 dicembre 2009; 

Considerato che, per il prosieguo dell'esame del prov­
vedimento in argomento, è stata convocata una riunione 
tecnica per il giorno 17 febbraio 2010, rinviata su richie­
sta del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per 
ulteriori approfondimenti conseguenti al confronto con le 
Parti sociali; 

Viste le note del 27 maggio, del 7 luglio, del 3 dicem­
bre 20 l Oe del 14 aprile 2011, con le quali è stata rappre­
sentata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
l'esigenza di acquisire le valutazioni in ordine allo sche­
ma di accordo in oggetto indicato, al fine di poter convo­
care un nuovo incontro tecnico sull'argomento; 

Vista la nota pervenuta il 28 giugno 20 II con la quale il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha trasmesso 
una ulteriore versione dello schema di accordo in parola; 

Considerato che, nel corso della riunione tecnica del 
14 luglio 2011, il rappresentante della Provincia auto­
noma di Bolzano ha preannunciato che sarebbero state 
inviate osservazioni tecniche sul testo dello schema di 
accordo di cui trattasi; 

Vista la nota del 14 luglio 2011 con la quale 11 Mi­
nistero del lavoro e delle politiche sociali ha trasmesso 
una ulteriore rìformulazione dello schema che interessa, 
sulla quale l'Ufficio di Segreteria, con nota in pari data, 
ha chiesto l'assenso tecnico del Coordinamento delle 
Regioni; 

Vista la nota in data 14 luglio 2011, con la quale è sta­
ta diramata la nota della Provincia autonoma di Bolzano 
concernente le proposte di modifiche allo schema di ac­
cordo in parola; 

Vista la lettera del 26 luglio 2011, diramata in pari 
data, con la quale la Regione Valle d'Aosta, condividen­
do le osservazioni formulate dalla Provincia autonoma di 
Bolzano, ha chiesto il rinvio dell' esame dello schema di 
accordo; 

Considerato che l'argomento, iscritto all'ordine del 
giorno della seduta di questa Conferenza del 27 luglio 
2011. è stato rinviato, su richiesta delle Regioni, per ulte­
riori approfondimenti; 

Considerato che, nel corso della rìunione tecnica svol­
tasi il 20 ottobre 2011, sono state concordate tra le Am­
ministrazioni centrali, le Regioni e le Province autonome 
alcune modifiche dello schema di accordo in parola; 

Vista la nota del 21 ottobre 2011 con la quale il Mi­
nistero del lavoro e delle politiche sociali ha inviato la 
definitiva versione del documento, allegato A, parte inte­
grante del presente accordo. relativo alla fonnazione dei 
lavoratori ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 che recepisce le modifiche 
concordate nel corso della predetta riunione tecnica; 

Vista la lettera in data 24 ottobre 2011, con la quale 
tale definitiva versione è stato diramata alle Regioni e alle 
Province autonome; 

Viste le lettere del 2 novembre 2011 e del 4 novembre 
2011 con le quali, rispettivamente, la Provincia autonoma 
di Bolzano e la Regione Veneto, in qualità di Coordinatri­
ce tecnica della Commissione salute, hanno comunicato il 
proprio assenso tecnico sulla predetta versione definitiva 
del documento in parola; 

Vista la nota del 7 novembre 20 Il pervenuta dalla Re­
gione Toscana, Coordinatrice interregionale della Com­
missione istruzione, Lavoro, Innovazione e Ricerca, con 
la quale viene comunìcato l'assenso tecnico sul testo de­
finitivo trasmesso il 24 ottobre 20 Il; 

Acquisito nel corso dell'odierna seduta l'assenso del 
Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 
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Sanciscp accordo 

tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il 
Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, sul documento, Allegato A) parte 
integrante del presente atto, relativo alla formazione dei 
lavoratori, ai sensi detl'articolo 37, comma 2, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Roma, 21 dicembre 2011 

Il Presidente: GNUDI 

Il Segretario: SINISCALCH! 

AUEGA10A 
Formazione deì Lavoratori ai sensi dell'articolo 37, (:Oftlma 2 

del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, e successive modifiche e 
integrazioni. 

PREMESSA 

Il presente accordo disciplina, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, 
del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, e successive modifiche e integrazioni 
(di seguito D.Lgs. n. 81/08), la durata, i contenuti minimi e le modalità 
della formazione, nonché dell'aggiomamento, dei lavoratori e delle la­
voratrici come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera a), dei preposti e 
dei dirigenti, nonché la formazione facoltativa dei soggetti di cui all'ar­
ticolo 21, comma l, del medesimo D.Lgs. n. 81/08. 

La applicazione dei contenuti del presente accordo nei riguardi dei 
dirigenti e dei pteposti, per quanto facoltativa, costituisce corretta appli­
cazione dell'articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 81/08. Nel caso venga 
posto in essere un percorso formativo di contenuto differente, il datore 
di lavoro dovrà dimostrare che tale percorso ha fornito a dirigenti elo 
preposti una formazione "adeguata e specifica". 

La formazione di cui al presente accordo è distinta da quella previ­
sta dai titoli successivi ali del D.Lgs n. 81f08 o da altre norme, relative 
a mansioni o ad attrezzatlUl: particolari. 

Qualora il lavoratore svolga operazioni e utilizzi attrezzature per 
cui il D.Lgs. n. 8l/08 preveda percorsi formativi ulteriori, specifici e 
mirati, questi andranno ad integrare la formazione oggetto del presente 
accordo, così come l'addestramento di cui al comma 5 dell'articolo 37 
del D.Lgs. n. 81/08. 

Fino all'attuazione delle disposizioni dì cui all'art. 3, comma 13, 
del D.Lgs. 81/08, il presente accordo non si applica nei confronti dei 
lavoratori stagionali in esso individuati. In caso di mancata emanazione 
del provvedimento di cui al precedente periodo entro diciotto mesi dalla 
data di pubblicazione del presente accordo, l'articolazione dei percorsi 
formativi di seguito individuata si applica anche con ritèl'imento alla 
richiamata categoria di lavoratori stagionali. 

Ai fini di un migliore adeguamento delle modalità di apprendimen­
to e formazione al1'evoluzione dell'esperienza e della tecnica e nell 'am­
bito delle materie che non richiedano necessarianlente la presenza fisica 
dei discenti e dei docenti, viene consentito l'impiego di piattafomle 
e-Learning per lo svolgimento del percorso formativo se ricorrono le 
condizioni di cui all'Allegato L 

La formazione di cui al presente 3CCOl'do può avvenire sia in aula 
che nel luogo di lavoro. 

Nota: in coerenza con le previsioni dì cui all'articolo 37, com­
ma 12, del D.Lgs. n. 81108, i corsi di formazione per i lavoratori vanno 
realizzati previa richiesta di collaborazione agli enti bilaterali, quali de­
finiti all'articolo 2, comma l. lettera h), del D.Lgs. lO settembre 2003, 
n. 276. e successive modifiche e integrazioni e agli organismi paritetici. 
così come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera ee), del D.Lgs. 81/08, 
ove esistenti sia nel territorio che nel settore nel quale opera l'azienda. 
In mancanza, il datore di lavoro procede alla pianificazione e realiz­
zazione delle attività di formazione. Ove la richiesta riceva riscontro 
da parte dell'ente bilaterale o dell'organismo paritetico. delle relative 
indicazioni occorre tener conto nella pianificazione e realizzazione del­
le attività di formazione, anche ove tale realizzazione noo. sia affidata 
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agli enti bilaterali o agli organismi paritetici. Ove la richiesta di cui al 
precedente periodo non riceva riscontro dall'ente bilaterale o dall'orga­
nismo paritetico entro quindici giomi dal suo invio, il datore di lavoro 
procede autonomamente alla pianificazione e realiv..azione delle attività 
di formazione. 

1. REQUISITI DEI DOCENTI 
In attesa della elaborazione da parte della Commissiolle consultiva 

pemlanente per la salute e sicurezza sul lavoro dei criteri di qualificazio­
ne della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro, ancne 
tenendo conto delle peculiarità dei settori di riferimento così come pre­
visto all'articolo 6, comma 8, lettera m-bis), del D.Lgs. n. 81/08, i corsi 
devono essere tenuti, internamente o esternan1ente all'azienda, anche 
in modalità e-Leaming, quale definita in Allegato I, ove ne ricorrano 
le condizioni, da docenti interni o esterni all'azienda che possono di­
mostrare di possedere esperienza almeno triennale di insegnamento o 
professionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

L'esperiem'..a professionale può consistere anche nello svolgimento 
per un trielUlio dei compiti di Responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione, anche con riferimento al datore dì lavoro. 

2. ORGANIZZAZIONE DELLA PORMAZIONE 
Per ciascun corso si dovrà prevedere: 
a) soggetto organizzatore del corso, il quale può essere anche il 

datore di lavoro; 
b) un responsabile del progetto formativo, il quale può essere il 

docente stesso; 
c) i nominativi dei docenti; 
d) un numero massimo di pattecipanti ad ogni corso pari Il 35 unità; 
e) il registro di presenza dei partecipanti; 
j) l'obbligo di frequenza del 90% delle ore di formazione previste; 
g) la declinazione dei contenuti tenendo presenti: le differenze di 

genere, di età, di provenienza e lingua, nonché quelli connessi alla spe­
cifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di 
lavoro. 

Nei confronti dei lavoratori stranieri i corsi dovranno essere re­
alizzati previa verilica della comprensione e conoscenza della lingua 
veÌcolare e con modalità che assicurino la comprensione dei contenuti 
del corso di formazione, quali, ad esempio, la ptesenza dì un mediatore 
intercu lturale o di un traduttore; 

anche ai fini di un più rapido abbattimento delle barriere lin­
guistiche, onde garantire l'efficacia e la funzionalità dell'espletamento 
del percorso fomlatlvo e considerata l'attitudine dei sistemi infomlatici 
a favorire l'apprendimento, potranno essere previsti nei confronti dei 
lavoratori stranieri specifici programmi di formazione preliminare in 
modalità e-Learning. 

3. METODOLOGIA DlINSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 
La metodologia di insegnamento/apprendimento privilegia un ap­

proccio interattivo che comporta la centralità del lavoratore nel percorso 
di apprendimento. 

A tali fini è opportuno: 
a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali. esercitazioni teoriche 

e pratiche e relative discussioni, nonché lavori di gruppo, nel rispetto del 
monte ore complessivo prefissato per ogni modulo; 

b) favorire rnetodologie di apprendimento interattive ovvero basate 
sul problem solving, applicate a simulazioni e situazioni di contesto su 
problematiche specìfìche, con particolare attenzione ai processi di valu­
tazione e comunicazione legati alla prevenzione; 

c) prevedere dimostrazioni, simulazioni in contesto lavorativo e 
prove pratiche; 

d) favorire, ove possibile, metodologie di apprendimento innova­
tlve, anche in modalità e-Leaming e con ricorso a linguaggi multime­
diali, che garantiscano l'impiego di strumenti informaticì quali canali 
di divulgazione dei contenuti formativi, anche ai fini di una migliore 
conciliazione tra esigenze professionali e esigenze di vila personale dei 
discenti e dei docenti. 

Utilizzo delle modalità di apprendimen!!) e-Leaming 
Sulla base dei criteri e delle condizioni di cui ali' Allegato I l'utiliz­

zo delle modalità di apprendimento e-Leaming è consentito per: 
la formazione generale per i lavoratori; 
la formazione dei dirigenti; 

i corsi di aggiomamento previsti al punto 9 del presente accordo; 
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la formazione dei prepo,ti, con riferimènto ai punti da I a 5 del 
punto 5 che segue; . 

progetti fOlmativi sperimentali, eventualmente individuati da 
Regionl e Province autonome nei loro atti di recepimento del presente 
accordo, clle prevedano l'utilizzo delle modalità di apprendimento e­
Learning anche per la formazione specifica dei lavoratori e dei preposti. 

4. ARTlCOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEI LA­
VORATORI E DEI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 21, COM­
MA I, DEL D.LGS. N. 81108 

Il percorso formativo di seguito descritto si articola in due nlOduli 
distinti i cui contenuti sono illdividuabili alle lettere a) e b) del comma I 
e al comma 3 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08. Inoltre con riferi­
mento ai soggetti di cui all'articolo 21, comma I, del D.Lgs. n. 8110&, 
si ritiene che i contenuti e l'articolazione della formazione di seguito 
individuati possano costituire riferimento anche per tali categorie di la­
voratori, tenuto conto di quanto previsto dall'alt. 21, comma 2, lettera b, 
del D.Lgs. IL 81/08. 

Fonnazione Generale 
Con riferimento alla leltera a) del comma I dell'aJticolo 37 del 

D.Lgs. n. g1108, la durata del modulo generale non deve essere inferiore 
alle 4 ore, e deve essere dedicata alla presentazione dei concetti generali 
in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro. 

Contenuti: 
concelli dì rischio, 
danno, 
prevenzione, 
protezione, 
organizzazione della prevenzione: aziendale, 
diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, 
organi di vigilanza, controllo e assistenza. 

Durata Minima: 
4 ore per tutti i settori. 

Fonnazione Specifica 
Con riferimento alla lettera b) del comma I e al comma 3 dell'arti­

colo 37 del D.Lgs. n. 81108, la formazione deve avvenire nelle occasioni 
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 4 del medesimo articolo, ed 
avere durata minima di 4, 8 o 12 ore, in funzione dei rischi riferiti alle 
mansioni e ai possibili danni e alle consegllenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appar­
tenenza dell'azienda. Tali aspetti e i rischi specifici di cui ai Titoli del 
D.Lgs. n. 8l/08 successivi al l costituiscono oggetto della fOlmazione. 

Infine, tale formazione è soggetta alle ripetizioni periodiche previ­
ste al comma 6 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. SlI08, con riferimento ai 
rischi individuati ai sensi dell' articolo 28. 

Contenuti: 
Rischi infortuni, 
Meccanici genera!i, 
Elettrici generali, 
Macchine, 
Attrelzature, 
Cadute dall'alto, 
Rischi da esplosione, 
Rischi chimici, 
Nebbie - Oli - Fumi - Vapori Polveri, 
Etichettatura, 
Rischi cancerogeni, 
Rischi biologici, 
Rischi fisici, 
Rumore, 
Vibrazione, 
Radiazioni, 
Mìcroclima e illuminazione, 
Videotemlinali, 
DPI OrganiZ7..aziollC del lavoro, 
Ambienti di lavoro, 
Stress lavoro-correlato, 
Movimcntazione manuale carichi, 
Movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi 

trasporto), 
Segnaletica. 
Emergenze, 
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Le procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio 
specifico, 

Procedure esodo e incendi, 
Procedure organizzative per il primo soccorso, 
Incidenti e infortuni mancati, 

Altri Rischi. 
Durata Minima in hase alla classificazione dei settori di cui all'Al­

legato 2 (Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze 
ATECO 2002-2007): 

4 ore per i settori della classe di rischio basso; 
8 ore per i settori della classe di rischio medio; 
12 ore per i settori della classe dì rischio alto. 

La trattazione dei rischi sopra indicati va declinata secondo la loro 
effettiva presenza nel settore dI app!\l1enenza dell'azienda e della spe­
cificità del rischio ovvero secondo gli obblighi e i rischi propri delle 
attività svolte dal lavoratore autonomo, secondo quanto previsto all' ar­
ticolo 21 del D.Lgs. n. 81/08. J contenuti e la durata sono subordinati 
all'esito della valutazione dei rischi effettuata dal datore di lavoro, fatta 
salva la contrattazione collettiva e le procedure concordate Il livello set­
toriale elo aziendale e vanno pertanto intesi come minimi. Il percorso 
formativo e i relativi argomenti 

possono essere ampliati in base alla natura e ali 'entità dei rischi ef­
fettivamente presenti in azienda, aumentando di conseguenza il numero 
di ore di formazione necessario. 

II numero di ore di formazione indicato per ciascun settore ConI­
prende la "Formazione Generale" e quella "Specificà~, ma non ")' Ad­
destramento", cosi come definito all'articolo 2, comma l, lettera cc), del 
D.Lgs. n. 81 /OS, ove previsto. 

Deve essere ~arantita la maggiore omogeneità possibile tra i par­
tocipanti ad ogni smgolo corso, con particolare riferimento al settore di 
appartenenza. 

Durata minima complessiva dei corsi dì fonnazione per i lavorato­
ri, in base alla classificazIone dei settori di cui all' Allegato I: 

4 ore di Formazione Generale + 4 ore di formazione Specifica 
per i settori della classe di rischio basso; TOTALE 8 ore 

4 ore di Formazione Generale + 8 ore di Formazione Specifica 
per i settori della classe di rischio medio: TOTALE 12 ore 

4 ore di Fonnazione Generale + 12 ore di Formazione Specifica 
per i setlori delIa classe di rischio a110: TOTALE 16 ore 

Condizioni particolari 
l lavoratori di aziende a prescindere dal settore di appartenenza, 

che non svolgano mansioni che comportino la loro presenza, anche sal­
tuaria, nei reparti produttivi, possono frequentare i corsi individuati per 
il rischio basso. 

Per il comparto delle costruzioni, nell'ipotesi di primo ingresso 
nel settore, la formazione effettuata nell'ambito del progetto strutturale 
"160re-MleS", delineato da FORMEDIL, Ente nazionale per la forma­
zione e l'addestramento professionale dell'edilizia, è riconosciuta inte­
gralmente corrispondente alla Formazione Generale di cui al presente 
accordo. Ai fini della Formazione Specifica i contenuti di cui al citato 
percorso strutturale potranno essere considel'3ti esaustivi rispetto Il quel­
li di cui al presente accordo ove corrisp'ondenti. l soggetti finnatan del 
Contratto Collettivo Nazionale dell'edIlizia stipulano accordi nazionali 
diretti alla individuazione delle condizioni necessarie a garantire tale 
corrispondenza. 

Costituisce altresì credito formativo permanente, oltre che la for­
mazione generale, anche la formazione specifica di settore derivante 
dalla frequenza di corsi di formazione professionale presso strutture del­
la formazione professionale o presso enti di formazione profesSionale 
accreditati dalle Regioni e Province autonome che abbiano contenuti e 
durata confonni al presente Accordo. Rimane comunque salvo l'obbligo 
del datore di lavoro di assicurare la formazione specifica secondo le 
risultanze della valutazione dei rischi. 

5. FORMAZIONE PARTICOLARE AGGIUNTIVA PER IL 
PREPOSTO 

La fOffiUlzione del preposto, così come definito dall'articolo ~ 
comma l,lettera e), del D.Lgs. n. 81/08, deve comprendere quella per l 
lavoratori, cosi come prevista ai punti precedenti, e deve essere integrata 
da una formazione particolare. in relazione ai compiti da lui esercitati in 
materia di salute e sicure:u..a sul lavoro. 

La dUl1lta minima del modulo per preposti è di 8 ore. 
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I contenuti .della formazione, ,oltre a quelli gfiì previsti ed elencati 
all'articolo 37, comma 7, del D.Lis. n. 81/08, comprendono, in relazio­
ne agli obblighi previsti all'articolo 19: 

I. Principali soggelli del sistema di prevenzione aziendale: compi­
ti, obblighi, responsabìlità; 

2. Relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni del sistema di 
prevenzione; 

3. Definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
4. lncidenti e infortuni mancati 
5. Tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei lavoratolì, in 

particolare neoassuntì, somministrati, stranieri; 
6. Valutazione dei rischi dell'azienda, con particolare riferimento 

al contesto in cui il preposto opera; 
7. Individuazione misure tecniche, organizzative e procedurali di 

prevenzione c proIezione; 
8. Modalità di esercizio della funzione di controllo dell'osservanza 

tla parte dei lavoratori delle disposizioni di legge e aziendali in materia 
tli salute e sicurezza sul lavoro, e dì uso dei mezzi di protezione colletti­
vi e individuali messi a loro disposizione. 

Al tennine del percorso fomlativo, previa frequenza di almeno 
il 90"10 delle ore di formazione, verrà eflbttuata una prova dì verifica 
obbligatoria da effettuarsi COli colloquio o test, in altemativa tra loro, 
Tale prova è finalizzata a verificare le conoscenze relative alla norma­
tiva vigente e le competenze tecnico-professionali acquisite in base ai 
contenuti del percorso formativo. 

S-bis. Modalità di effettuazione della formazione di lavoratori e 
preposti 

Ferme restando le previsioni di cui ai punti 4 e 5 che precedono 
relativamente alla durata e ai contenuti dei corsi, le modalità delle atti­
vità formative possono essere disciplinate da accordi aziendali, adottati 
previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sìcurezza. 

6. FORMAZIONE DEI DlR.IGENTI 
La fonnazione dei dirigenti, così come definiti dall'artico[o 2, 

comma I, lettera d), del D. Lgs, n. 81/08, in rifelÌmento li quanto pre­
visto all'articolo 37, comma 7, del D. Lgs. n. 81/08 e in relazione agli 
obblighi previsti all'articolo 18 sostituisce integralmente quella prevista 
per i lavoratori ed è strutturata in quattro moduli aventi i seguenti con­
tenuti minimi: 

MODULO l. GIURIDICO - NORMATIVO 
sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori; 
gli organi di vigilanza e le procedure ispettive; 
soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il D.Lg.'i. 

n. 81/08: compiti, obblighi, responsabilità e tutela assicurativa; 
delega di funzioni; 
la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa; 
la "responsabilità amm inÌstrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni, anche prive di responsabilità giuridica" ex 
D.Lgs. n. 23112001, e s.m,i.; 

i sistemi di qualificazione delle imprese e la palente. a punti in 
edilizia; 

MODULO 2. GEST10NE ED ORGANIZZAZIONE DEllA 
SICUREZZA 

modelli di organizzazione e di gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro (articolo 30, D.Lgs. n, 8J/08); 

gestione della documentazione tecnico amministrativa; 
obblighi connessi ai contratti di appalto o d'opera o di 

somministrazione; 
organizzazione della prevenzione incendi, primo soccorso e ge­

stione delle emergenze; 
modalità di organizzazione e di esercizio della funzione dì v 

lanza delle attività lavorative e in on:line all'adempimento degli o 
previsti al comma 3 his dell'art. 18 del D. Lgs. n. 81/08; 

molo del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione 
e protezione; 

MODULO 3, INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI 
RISCHI 

criteri e strumenti per l'individuazione e la valutazione dei 
rischi; 

il rischio da stress lavoro-correlato; l 

il rischio ricollegabile alle differenze di genere, età, alla prove­
nienza da altri paesi e alla tipologia contrattuale; 

il rìschio interferenziale e la gestione del rischio nello svolgi­
mento di lavori in appalto; 

le misure teeniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 
protezione in base ai fattori di rischio; 

la considerazione degli inf0l1uni mancati e delle risultanze delle 
attività di partecipazione dei lavoratori e dei preposti; 

i dispositivi di protezione individuale; 
la sorveglianza sanitaria; 

MODULO 4. COMUNICAZIONE, FOR.\1AZIONE E CONSUL­
TAZIONE DEI LAVORATORI 

competenze relazionali e consapevolezza del ruolo; 
importanza strategica dell'informazione, della fom18zionc e 

dell'addestramento quali strumenti dì conoscenza della realtà aziendale; 
tecniche di cOlllunìcazione; 
lavoro di gruppo e gestione dei conflitti; 
consultazione e partecipazione dei 'rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza; 
natura, funzioni e modalità di nomina o di elezione dei rappre­

sentanti dei lavoratori per la sicurezza. 
La durata minima della formazione per i dirigenti è dì 16 ore. Te­

nuto conto della peculiarità delle funzioni e della regolamentaziolle 
legale vigente, la formazione dei dirigenti può essere programmata e 
deve essere completata neU'arco temporale di 12 mesi anche secondo 
modalità definite da accordi aziendali, adottati previa cQllsultazione del 
rappreseIltante dei lavoratori per [a sicurezza. 

AI termine del corso previa frequenza dì almeno il 90% delle ore di 
formazione verrà effettuata una prova di verifica obbligatoria da effettuar­
si con colloquio O test, in alternativa tra loro. Tale prova è finalizzata Il ve­
rificare le conoscenze relative alla normativa vigente e le competenze tee­
nico-professionali acquisite in base ai contenuti del percorso formativo. 

7. A'n'ESTATI 
Gli attestati di frequenza e di superamento della prova di verifica 

vengono rilasciati direttamente dagli organizzatori dei corsi in base a: 
- la fi'equenza del 90% delle ore di form1!7Jone previste al punto 4 

(lavoratori); 
- la frequell7.8 del 9{)% delle ore di formazione previste ed il supe­

ramento della prova di verifica per i soggetti di cui ai punti S (preposti) 
e 6 (dirigenti). 

Gli allestati devono prevedere i seguenti elementi minimi comuni: 
o Indicazione del soggetto organizzatore del corso; 
o Nomultiva di riterimento; 
o Dati anagrafici e profilo professionale del corsista; 
o Specifica della tipologla di corso seguito COI! indicazione del set­

tore di riferimento e relativo monte ore frequentato (l'indicazione del 
settore di appartenenza è indispensabile ai fini del riconoscimento dei 
crediti); 

o Periodo di svolgimento del corso; 
o firma del soggetto organizzatore del corso. 
8. CREDITI FORMATIVI 
11 modulo di formazione generale, rivolto ai soggetti di cui ai punti 

4 (lavoratori) e 5 (preposti), costituisce credito formativo pennanente. 
Con riferimento alle fattispecie di cui all'articolo 37, comma 4. si 

riconoscono credili formativi nei seguel1ti casi: 
a. Costituzione di un nuovo rapporto di lavoro o inizio nuova uti­

lizzazione in caso di somministrazione e segnatamente: 
qualora il lavoratore vada a costituire un IlUOVO rapporto dì lavo­

ro o di somministrazione con un'azienda dello stesso settore produttivo 
cui apparteneva quella d'origine o precedente, costituisce credito for­
mativo sia la fì'equenza alla Formazione Generale, che alla Fomlazione 
Specift ca di settore; 

qualora il lavoratore vada li costituire un nuovo rapporto di la­
voro o di sommìnìstrazione con un'azienda d~ diverso settore produttivo 
rispetto a quello cui apparteneva l'azienda d'origine o precedente, co­
stiruisce credito formativo la frequenza alla Formazione Generale; la 
Formazione Specifica relativa al nuovo settore deve essere rìpetuta. 

Qualora il lavoratore, all'interno di una stessa azienda multi­
servizi, vada a svolgere mansioni riconducibili ad un settore a rischio 
maggiore, secondo quanto indicato in Allegato Il, costituisce credito 
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formativo sia la frequenza all~ Formazione Generale, che alla FOlma­
ziolle Specifica di sellore già effettuata; tale Fonnazione Specifica dovrà 
essere completata con un modulo integrativo, sia nella durata che nei 
contenuti, attinente ai rischi delle nuove mansioni svolte. 

Nota: la fonnazinne dci lavoratori in caso di somministrazione 
di lavoro (articolo 20 e seguenti del decreto legislativo IO settembre 
2003, n. 276, c successive modifiche e integrazioni), può essere effet­
tuata nel rispetto delle disposizioni, ove esistenti. del contratto collettivo 
applicabile ne! caso di specie o secondo le modalità concordate tra il 
somministratore e l'utilizzatore. In particolare, essi possono concordare 
che la fornlazione generale sia a carico ,del somministratore e quella 
specifica di settore a carico dell'utilizzatore. in difetto di accordi di 
cui al precedente periodo la fonnazione dei lavoratori va effettuata daJ 
somministratore unicamente con riferimento alle attrezzature di lavoro 
necessarie allo svolgimento dell'attività lavorativa per la quale i lavo­
ratori vengono assunti, sempre che - ai sensi e aUe condizioni di cui al 
comma 5 dell'arlicolo 23 del citato D.Lgs. n. 27612003 il contratto 
di somministrazione 110n ponga tale obbligo a carico dell'utilizzatore. 
Ogni altro obbligo fOlUlativo è a carico dell'utì1izzatore. 

b. Trasferimento o cambiamento di mansioni. inlroduzione dì nuo­
ve attrezzature, nuove tecnologie, nuove sostanze () preparati pericolosi: 

è riconosciuto credito fomlativo relativamente alla frequen­
za della fomlazione generale, mentre deve essere ripetuta la parte di 
formazione specifica limitata alle modifiche o ai contenuli di nuova 
introduzione. 

c. tònntlzione precedente all'assunzione, qualora prevista nella 
contrattazione collettiva nazionale di settore, con riferimento alla for­
mazione generale di cui all'articolo 37, comma l, lettera a. 

La fonnazione palticolare e aggiuntiva per i preposti costituisce 
credito fonnativo pemlanente salvo nei casi in cui si sia detenninata una 
modifica del suo rapporto di preposizione nel!' ambito della stessa o di 
altra azienda. 

Il datore di lavoro é comunque tenuto a valutare la formazione pre­
gressa ed eventualmente ad integrarla sulla base del proprio documento 
di valutazione dei rischi e in fìmzione della mansione che verrà ricoperta 
dal lavorntore assunto. 

In ogni caso si ribadisce che i crediti fornHltivi per la formazione 
specifica hanno validità fintanto che non intervengono cambiamenti cosi 
come stabilito dai commi 4 e 6 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08. 

La fonJ1azione per i dirigenti costituisce credito formativo 
permanente. 

9. AGGIORNAMENTO 
Con rirerimento ai lavoratori, è previsto un aggiomamento quin­

quennale, di durata minima di 6 ore, per tutti e tre i livelli di rischio 
sopra individuati. 

Nei corsi di aggiornamento per i lavoratori non dovranno essere 
riprodotti meramente argomenti e contenuti già proposti nei corsi base, 
ma si dovranno trattare significative evoluzioni e innovazioni, applica­
zioni pratiche elo approfondimenti che potranno riguardare: 

- approfondimenti giuridìco-noffi1ativi; 
- aggiornamenti tecnici sui rischi ai quali sono esposti j lavoratori; 
- aggiornamenti su organizzazione e gestione della sicurezza in 

azienda; 
- fonti di l'ischio e relative misure di prevenzione. 
Con riferimento ai preposti, come indicato al comma 7 dell'artico­

io 37 del D.Lgs. n. 81108, si prevede un aggiomamento quinquennale, 
con durata minima di 6 ore, in relazione ai propri compiti in materia di 
salute e sicurezza de! lavoro. 

Con riferimento ai dirigenti, come indicato al comma 7 dell'artico­
lo 37 del D.Lgs. n. 81/08, si prevede un aggiornamento quinquennale, 
con durata minima di 6 ore in relazione ai propri compiti in materia di 
salute e sicurezza del lavoro. 

AI fine di rendere maggionnenle dinamico l'apprendimento e 
di garantire un 1J10nitoraggio di effettività sul processo di acquisizio­
ne delle com petenze, possono essere altresi previste, anche mediante 
l'utili:/:Zo di piattafonne e-Learning, verifiche annuali sul mantenimento 
delle competenze acquisite nel pregresso percorso f0l111ativo, nel!' attesa 
dell'espletamento dell'aggiomamento quinquennale. 

Nell'aggiornamento non è compresa la fònnazione relativa al tra­
sferimento o cambiamento di mansioni e all'introduzione di nuove at­
trezzature dì lavoro o di nuove tecnologie, dì nUQve sostanze e preparati 
pericolosi. Non è ricompresa. inoltre, la fornla2ione in relazione all'evo­
iuzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi. 

IO. DISPOSIZIONI TRANSITORiE 

Al fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi 
di cui al presente accordo, unicamente in sede di prima applicazione, i 
datori di lavoro sono tenuti ad avviare i dirigenti e i preposti a corsi di 
fonnazione di contenuto rispettivamente coerente con le disposizioni di 
cui al presente accordo in modo che i medesimi corsi vengano conclusi 
entro e non oltre il tennine di 18 mesi dalla pubblìcazione del presente 
accordo. II personaJe di nuova assunzione deve essere avviato ai rispet­
tivi corsi di fomlazione anteriormente o, se ciò non risulta possibile, 
contestualmente all'assunzione. In tale ultima ipotesi, ove non risulti 
possibile completare il corso di fonnazione prima della adibizione del 
dirigente, del preposto o del lavoratore alle proprie attività, il relativo 
percorso fonnativo deve essere completato entro e non oltre 60 giorni 
dalla assunzione. 

In fase di prima applicazione, non sono tenuti a frequentare i corsi 
di formazione di cui ai punti 4, 5 e 6 i lavoratori, i dirigenti c i preposti 
che abbiano frequentato - entro e non oltre dodici mesi dalla entrata in 
vigore del presente accordo - corsi di formazione formaJmente e do­
cumentalmente approvati aJla data di entrata in vigore del presente ac­
cordo, rispettosi delle previsioni normative e delle indicazioni previste 
nei contratii collettivi di lavoro per quanto riguarda durata, contenuti e 
modalità di svolgimento dei corsi. 

11. RICONOSCIMENTO DELLA FORMAZIONE PREGRESSA 

La fornlazione erogata a cura dei datori di lavoro prima della 
pubblicazione del presente accordo viene riconosciuta come di seguito 
specificato; 

a) Fom13zione dei lavoratori e dei preposti. 

Nel rispetto di quanto previsto al punto 8 del presente accordo e, 
fenno restando l'obbligo di aggiornamento di C1.Ii al punto 9, non sono 
tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui al punto 4 i lavoratori 
ed i preposti per i quali i datori di lavoro comprovino di aver svolto, alla 
data di pubblicazione del presente accordo, una formazione nel rispet­
to delle previsioni normative e delle indicazioni previste nei contratti 
collettivi di lavoro per quanto riguarda durata, contenuti e modalità di 
svolgimento dei corsi. 

L'obbligo di aggiornamento per lavoratori e preposti, per i quali la 
formazione sia stata erogata da più di 5 anni dalla data di pubblicazione 
del presente accordo, dovrà essere ottemperato entro 12 mesi. 

In ogni caso la fornlazione particolare ed aggiuntiva di cui al punto 
5 dovrà concludersi entro e nQO oltre il tennine di 12 mesi dalla pubbli­
cazione del presente accordo. 

b) Formazione dei dirigenti. 

Fermo restando l'obbligo di aggiornamento di cui al punto 9, 
non sono tenuti Il frequentare il corso di fonnazione di cui al pUlito 6 
i dirigenti che dimostrino di aver svolto, alla data di pubblicazione del 
presente accordo, una fonnazione con contenuti conformi all'articolo 3 
del D.M. 16/0111997 effettuata dopo il 14 agosto 2003 o a quelli del 
Modulo A per ASPP e RSPP previsto nell'accordo Stato Regioni del 
26 gennaio 2006, pubblicato su G. U. n. 37 del 14 febbraio 2006. 

12. AGGIORNAMENTO DELL' ACCORDO 

Allo scopo di valutare la prima applicazione del presente accordo e 
di elaborare proposte migliorative della sua efficacia, con particolare ri­
ferimento all'individuazione delle aree lavorative a rischio alto, medio e 
basso, all'utilizzo delle modalità di apprendimento e-Learning e al coor­
dinamento tra le disposizioni del presente àccordo e quelle in materia di 
lìbretto formativo del cittadino, è istituito presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali un gruppo tecnico composto da rappresentanti 
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della salute 
e delle Parti Sociali, per proporre eventuali adeguamenti entro 18 mesi 
dall'entrata in vigore del presente accordo. 
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Allegato l 

La FormazIone via e-Lesrnlng sulla sh::urezza e salute sul lavoro 

Prmmoul 

La formazlonl'! alla slcurez~a svolta In aula ha rappresentato tradizionalmente 1/ modello di 
formazIone In 9rado di garantire Il più elevato livello di Interattlvltà. 
L'evoluzione delle nuove tecnologie, del cambiamenti del ritmi di vite (sempre più fl'enetlcl et 
quindI, con poco tempo a disposizione) El della stessa concezione della formazione, al sensi 
delle linee guida per Il ~010 concordate trE! Governo, Regioni e parti sociali, In uno COh 
l'esIgenza sempre più pressante di soddisfare gli Interessi del!'utente, hanno reso possibile 
"i;lffermazlone di una modalità peculiare e l'lttuale di formazione El dlstlm:la, Indicata (;Qn \I 
termine e-Learnlng. 
Per e·Learnlng si Intende un modello rormfltlvo Interattlvo e realizzato prevla collaborazione 
Interpersonale all'Interno di gruppi dldattld strutturati (aule virtuali temBtlche, semlnttrl 
tematlcl) o semlstrutturatl (forum l) ChBt telematiche), nel quale operi una pl~ttaforma 

Informatica Che c:onsente al discenti di Interaglre oon I tutor e anche tra loro. Tale modello 
formativo non si limita, tutl:8vla, alla semplice fruizione di materiali didattici via Ihtemet, all'uso 
della mali tra docente e studente o di un forum onffne de<llcato ad un determinato I!Irgomento 
ma utllltta la fllattarorma Informatica eome strumento di rèallzzBzlone di un percol'So di 
apprendimento dinamico che consente al discente di partedpare alle attività dldattlco­
formative In una comunità virtuale. In tal modo si annulla di fatto la dlstan~a fisica esistente 
tra I componenti della comunità di stud'o, In una prospettiva di plen21 condivIsione di materiali 
f! conoscenze, di conseguenza contribuendo alla O!!lsclta di una cornunlt:è <lI pri;ltlca onllne. 
A questo scopo, ruolo fondamentale è riservato agII e-tutor, ossia al formatori, l quali devono 
essere In grado di garantire la costante raccolta di osservazionI, esigenze e bisogni specifici 
de911 utenti, attraverso un continuo raffronto con utenti, docenti e comitato scientifico. 
Nell'attIvità e-Ieaming va garantito che I discenti abbiano possibilità di acc.essl:> alle tecnologie 
Impiegate, famlllarltà con l'uso del personal computer e buona conos<:enza della lingua 
utilizzata. 

51 potrà ricorrere alla modalità e-Le8rnlng qualora ricorrano le seguenti condl2;lol'Il: 

Il) Sede El IiItrumentazlona 

la formal:lone puÒ sVQlgersl prèSSO la sede del soggetto formatore, presso l'azienda o presso Il 
domldllo del partecipante, purché le ore dedicate alla forma:l!lone vengano consIderate orario 
di lavoro effettlvo. la formazione va realizzata attraverso una strumentazlone Idonea a 
permettere l'utilizzo di tutte le risorse necessarie allo svolgimento del percorso formativo ed Il 
riconoscimento del lavoratore destinatario della formazione. 

bl Programma e ma.terlale didattico fOI'm&Uz2:ato 

Il progetto reslllzato dovrà prevedere un documento di preSent6r;lone con le seguenti 
Informazioni: 

TItolo del corso; 
ente o soggetto che lo ha prodotto; 
obiettivi formativI; 
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I
struttllra, durata e afgomentl trattati nelle unità dIdattiche. ì'all Informazioni non sono 
necessarie In relazione alla formazione del lavoratorl t trattandosi di formatlone generale, 
Se del caso, ave previsto dal presente accordo, devono essere Indicati I rischi specifici del 
comparto produttivo di appartenenza e sul quali si svolgerà attivItà di torma~lonei 
regole di utilizzo del prodotto; 
mod<slltà di valutatlone dell'apprendlmeotoi 
strumenti di feedback. 

Deve essere garantito un esperto (rutor o docente) il dispOsiZione per la gestione del percorso 
formativo. Tale soggetto deve essere In possesso di esperienza almeno trlennale di docenza o 
Insegnamento o prOfessionale In materia di tutela della salute e slcurezz.asul lavoro maturata 
nel settori pubblici o privatI. 

d) Va.utazlane 

Devono essera previste prove di autovalutazione. distribuite lungo tutto Il percorso. 

Le prove di valutì!lzlor'le "'n Itlnere" possono essere effettuate (ove tecnologlcamente possibile) 

In presenza telematica. La verifica di apprendimento nnele va effettu~ta In presem;a. Delle 

prove e della verifica finale deve essere data presenxi!I agII atti dell'azione formativa. 


e) Durata 

Oeve essere Indicata la durate del tempo di stUdio prellisto, " quale va ripartito su unità 

didattiche omogenee. 

Deve essere possIbile memorizzare I tempi di fruizione (ore di COllegamento) ovvero dare 

provo che i'lntero percorso sia stato realIzzato. 

I.a durata delia formazione deve essere valldata dal tutor e certificata dElI sIstemi di 
tracdamento della pIattaforma per l'e-Leamlng. 

f) Materiali 

I1l1nguagslo deve essere chl8ro e adeguato el destinatari. 

Deve essere garantita la p08slbllltÌ! di ripetere parti de/percorso formatIvo secondo 911 obiettivi 

formativi, p\.lrché rimanga traccia di tali rlpetlz.lonl In modo da tenerne conto In sede di 

valutazione finale, e di effettuare stampe del materiale utilizzato per le attività formative. 

L'accesso al contenuti successivi deve avvenire secondo un percorso obbligato (che non 

consenta di evitare una parte del percorso). 
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